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COMUNE DI CIVITAVECCHIA 

BAGNI DELLA FICONCELLA 

REGOLAMENTO PER LA SICUREZZA E LA FRUIZIONE DEL 
COMPLESSO DENOMINATO “BAGNI DELLA FICONCELLA” 

Art. 1 – Oggetto e finalità 
Il presente Regolamento disciplina le modalità di accesso e di utilizzo del complesso denominato “Bagni 
della Ficoncella”, al fine di garantire una fruizione ordinata e consapevole delle vasche e di ridurre i rischi 
connessi alle caratteristiche naturali del sito, alla temperatura delle acque e ai comportamenti degli utenti. 

L’accesso al complesso e l’utilizzo delle vasche comportano l’obbligo di rispettare integralmente le 
disposizioni del presente Regolamento e la segnaletica presente nell’area. 

Art. 2 – Caratteristiche del sito e consapevolezza dei rischi 
Il complesso denominato “Bagni della Ficoncella” è un sito alimentato da acque naturalmente calde, 
distribuite in vasche caratterizzate da ampiezza e temperature differenti. 

La temperatura dell’acqua, le caratteristiche naturali del luogo, la presenza di superfici bagnate, umide o 
scivolose e gli sbalzi termici possono comportare rischi per la salute e l’incolumità personale. 

Ogni visitatore è, pertanto, tenuto ad adottare un comportamento prudente e adeguato alle proprie 
condizioni fisiche, all’età, allo stato di salute e alla temperatura della vasca utilizzata. 

La fruizione delle vasche presuppone la capacità dell’utente di valutare autonomamente la compatibilità 
dell’immersione con il proprio stato di salute. 

Art. 3 – Condizioni di salute e responsabilità personale 
L’utilizzo delle vasche avviene sotto la responsabilità personale dell’utente per quanto riguarda la 
compatibilità dell’immersione con le proprie condizioni di salute. 

Sono tenute ad astenersi dall’utilizzo delle vasche a temperatura elevata, salvo preventivo parere favorevole 
del proprio medico, le persone affette o interessate, anche in passato, da: 

• patologie cardiovascolari, cardiopatie, aritmie, scompenso cardiaco o cardiopatia ischemica; 
• ipertensione arteriosa non adeguatamente controllata o ipotensione; 
• episodi di perdita di coscienza, sincope o malori di origine non chiarita; 
• patologie respiratorie rilevanti; 
• disturbi neurologici che possano comportare perdita di coscienza o ridotta capacità di reazione; 
• patologie o terapie che possano alterare la percezione del calore, la pressione arteriosa o la capacità di 

termoregolazione; 
• condizioni di particolare fragilità fisica. 

Le donne in gravidanza sono invitate a non utilizzare le vasche salvo l’esistenza di apposito parere medico 
che ne consenta l’utilizzo. 

È vietata l’immersione a chi presenti febbre, stato di disidratazione, malessere generale, vertigini, nausea, 
difficoltà respiratoria, dolore toracico, palpitazioni o altri sintomi che possano rendere rischiosa 
l’esposizione ad acqua calda. 

Il gestore non effettua valutazioni cliniche preventive degli utenti e non è nelle condizioni di conoscere 
patologie, terapie o condizioni individuali non manifeste. Spetta pertanto all’interessato, in caso di 
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patologie note o di dubbio circa la propria idoneità, acquisire preventivamente un parere medico e astenersi 
dall’immersione quando le proprie condizioni non siano compatibili con essa. 

Art. 4 – Temperatura delle vasche 
In prossimità di ciascuna vasca viene indicata in maniera chiaramente visibile la temperatura dell’acqua 
rilevata o, comunque, il relativo intervallo di temperatura. 

La temperatura deve essere sottoposta a controllo secondo le modalità e la periodicità stabilite dal piano di 
gestione e sicurezza del sito. 

L’utente deve prendere visione della temperatura prima di entrare in acqua e scegliere esclusivamente 
vasche compatibili con le proprie condizioni di salute. 

Le vasche o le aree nelle quali venga rilevata una temperatura superiore a 45 °C non possono essere 
utilizzate per l’immersione, salvo diversa soglia espressamente prevista sulla base della valutazione tecnica 
del sito. 

L’eventuale presenza di acqua a temperatura superiore alla soglia consentita deve essere adeguatamente 
segnalata e la vasca deve essere resa non accessibile all’immersione. 

È vietato accedere a una vasca quando la segnaletica ne indichi temporaneamente il divieto di utilizzo, 
qualunque ne sia la ragione.  

Art. 5 – Modalità di immersione 
L’ingresso in acqua deve avvenire lentamente e con cautela, evitando bruschi sbalzi termici. 

Ogni utente deve limitare la permanenza in acqua in relazione alla temperatura della vasca, alla propria età, 
alle proprie condizioni fisiche e alle sensazioni avvertite durante l’immersione. 

È obbligatorio uscire immediatamente dalla vasca in presenza di vertigini, debolezza, nausea, palpitazioni, 
difficoltà respiratoria, alterazioni della vista, sensazione di svenimento, dolore toracico o qualsiasi altro 
malessere. 

Dopo l’immersione è raccomandato alzarsi e uscire dalla vasca gradualmente, prestando particolare 
attenzione alla possibile comparsa di capogiri o abbassamenti della pressione. 

È vietato passare bruscamente da una vasca ad alta temperatura ad esposizioni intense al freddo o 
viceversa. 

Art. 6 – Comportamenti vietati 
All’interno del complesso è vietato: 

• effettuare tuffi; 
• correre nelle aree circostanti le vasche; 
• spingere altre persone o tenere comportamenti che possano provocarne la caduta; 
• immergersi in stato di alterazione dovuto ad alcol, sostanze stupefacenti o altre sostanze capaci di 

ridurre la capacità di giudizio o di reazione; 
• consumare alcolici prima o durante l’utilizzo delle vasche; 
• entrare nelle vasche quando si avverta un malore o ci si trovi in evidente stato di affaticamento; 
• utilizzare vasche interdette o superare recinzioni, barriere e dispositivi di sicurezza; 
• manomettere, cartelli, dispositivi o attrezzature di sicurezza; 
• adottare qualsiasi comportamento contrario alle indicazioni impartite dal personale. 
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Art. 7 – Minori e persone che necessitano di assistenza 
I minori di sedici anni possono accedere alle vasche esclusivamente sotto la diretta e continua sorveglianza 
di un adulto che ne assume la responsabilità. 

Il genitore o l’accompagnatore deve valutare con particolare prudenza la temperatura dell’acqua e la durata 
dell’immersione del minore. 

Ai minori è vietato l’utilizzo delle vasche o delle aree per le quali la segnaletica stabilisca specifiche 
limitazioni legate alla temperatura. 

Le persone che, per età, disabilità, condizioni fisiche o altra ragione, non siano in grado di entrare e uscire 
autonomamente dalle vasche o di riconoscere tempestivamente una situazione di pericolo devono essere 
costantemente assistite da un accompagnatore maggiorenne. 

Art. 8 – Obblighi dell’utente 
Ogni utente è tenuto: 

• a prendere visione del presente Regolamento e della segnaletica di sicurezza; 
• a verificare la temperatura indicata prima di utilizzare la vasca; 
• a valutare responsabilmente la compatibilità dell’immersione con le proprie condizioni di salute; 
• a rispettare i divieti e le prescrizioni relativi alle singole vasche; 
• a interrompere immediatamente l’immersione in caso di malessere; 
• a seguire le indicazioni impartite dal personale addetto; 
• a segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo o persone in difficoltà. 

L’inosservanza consapevole delle prescrizioni del presente Regolamento costituisce comportamento 
contrario alle regole di sicurezza stabilite per la fruizione del sito. 

Art. 9 – Obblighi del genitore o dell’accompagnatore 
Il genitore, il tutore o l’accompagnatore di un minore o di una persona che necessita di assistenza è 
responsabile della sua sorveglianza per tutta la permanenza nel complesso. 

L’accompagnatore è tenuto ad impedire l’accesso alle vasche quando le condizioni della persona 
accompagnata, la temperatura dell’acqua o altre circostanze rendano l’immersione potenzialmente 
pericolosa. 

Art. 10 – Emergenze e malori 
In caso di malore proprio o di altro utente deve essere immediatamente richiesto l’intervento del personale 
presente. 

Il numero unico di emergenza 112 deve essere indicato in maniera chiaramente visibile all’interno del 
complesso. 

Le vie di accesso destinate ai mezzi di soccorso devono essere mantenute libere. 

Le dotazioni e le procedure di primo intervento sono disciplinate dal piano di gestione delle emergenze del 
complesso. 

Art. 11 – Facoltà del personale addetto 
Il personale incaricato può impedire l’accesso a una vasca o ordinare l’uscita dall’acqua quando rilevi un 
comportamento pericoloso, la violazione del presente Regolamento o una situazione che possa mettere a 
rischio la persona interessata o altri utenti. 
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In caso di mancato rispetto delle prescrizioni impartite, il personale può disporre l’allontanamento 
dell’utente dal complesso, ferme restando le eventuali ulteriori conseguenze previste dalla normativa 
vigente. 

Art. 12 – Responsabilità nella fruizione 
Il Comune e il soggetto incaricato della gestione assicurano gli adempimenti di propria competenza relativi 
alla manutenzione, alla sicurezza della struttura, alla segnalazione dei rischi, alla gestione delle emergenze 
e agli ulteriori obblighi previsti dalla normativa vigente. 

Resta a carico dell’utente la responsabilità derivante da comportamenti imprudenti, dall’inosservanza del 
presente Regolamento e della segnaletica, dall’utilizzo delle vasche in presenza di condizioni di salute note 
ed incompatibili con l’esposizione ad acqua calda o dalla volontaria esposizione a rischi espressamente 
segnalati. 

L’utente che, pur essendo consapevole di una propria patologia, condizione fisica o controindicazione, 
utilizzi ugualmente le vasche in violazione delle prescrizioni stabilite dal presente Regolamento assume le 
conseguenze riconducibili al proprio comportamento, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

La presente disposizione non comporta esonero del Comune o del gestore dalle responsabilità inderogabili 
previste dalla legge. 

Art. 13 – Informazione agli utenti 
Il presente Regolamento deve essere esposto all’ingresso del complesso e reso facilmente consultabile 
dagli utenti. 

Le principali prescrizioni relative alla salute, alle temperature e ai comportamenti vietati devono inoltre 
essere riportate mediante cartellonistica sintetica e chiaramente leggibile in prossimità delle vasche. 

L’acquisto del titolo di ingresso e l’accesso al complesso comportano la presa visione e l’obbligo di 
osservanza del presente Regolamento. 

 

AVVERTENZE ESSENZIALI DA ESPORRE ALL’INGRESSO E PRESSO LE VASCHE 
ATTENZIONE – ALTA TEMPERATURA DELL’ACQUA 

Prima di entrare controllare sempre la temperatura indicata. 

L’acqua molto calda può provocare abbassamenti della pressione, vertigini, perdita di coscienza, stress 
cardiovascolare e altri malori. 

Chi soffre di cardiopatie, aritmie, problemi di pressione, episodi di svenimento o altre patologie rilevanti 
deve astenersi dall’utilizzo delle vasche a temperatura elevata salvo preventivo parere del proprio 
medico. 

È vietata l’immersione in stato di alterazione da alcol o sostanze. 

Al primo sintomo di malessere uscire immediatamente dall’acqua e avvertire il personale. 

NON UTILIZZARE VASCHE INTERDETTE O CON TEMPERATURA SUPERIORE ALLA SOGLIA INDICATA. 

L’inosservanza delle prescrizioni di sicurezza e l’utilizzo delle vasche nonostante condizioni personali 
note incompatibili con l’esposizione al calore sono responsabilità dell’utente. 
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